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SOTTOLINEATURE

In questa settimana si sono verificati alcuni fatti notevoli, sia dal punto di vista politico, sia economico, sociale, sia ecclesiale (la designazione del Card. Scola alla sede di MIlano... gli unici a godere sono stati i Veneziani...) e meriterebbero tutti un minimo di attenzione e di riflessione.

Tra le notizie principali dei quotidiani, ne prendo tre: 

1° l'approvazione della finanziaria,

2° la TAV.

3° l'astensione del Partito Democratico al momento del voto 

     sull'abolizione delle Province.

La FINANZIARIA:

- è necessaria:

senza una finanziaria un Paese non va da nessuna parte... e l'Italia ha un bisogno estremo di uscire da questa crisi e in fretta, se non vuole finire come l'Argentina. 

La nostra economia non produce nulla, non crea ricchezza, non cresce... è statica, in coma... non si realizzano nuovi posti di lavoro, anzi chiudono le fabbriche e i piccoli artigiani, non si intravedono sbocchi futuri, non si vedono nell'immediato futuro prospettive che diano adito alla speranza...

Tre milioni di giovani e il 10% degli adulti o sono senza lavoro o lo hanno perso o sono in mobilità...

Gli unici a "lavorare" (si fa per dire) sono i nostri Parlamentari che in questi tre ultimi mesi hanno accumulato qualcosa come 15 ore di lavoro complessive... non al giorno... neppure alla settimana... ma in tutti i tre mesi !

Probabilmente non c'erano leggi ad personam che premevano e allora la "cosa pubblica" e il "bene comune" si possono prendere con un attimo di respiro....

Siamo messi male da punto di vista economico (oltre che sociale, umano ed ecclesiale...) e pertanto il Governo (sembra tocchi a lui) tenta di darsi da fare, (è "il Governo del fare"), in modo da produrre il massimo risultato (la Finanziaria) con il minimo sforzo (15 ore di lavoro in tre mesi)...

Non sono competente, ma credo che "la Finanziaria" sia un volume di oltre 6 - 700 pagine con: con percentuali, diagrammi, schemi, proiezioni, entrate e uscite, tagli, limitazioni di spese, confronti annuali di crescita e di sviluppo, costi per opere previste, esborsi economici, revisioni e soppressione di Enti (non di quelli inutili... di solito di quelli che funzionano bene....), ecc... specialmente di "tagli" a destra e a manca, "tanto al cento"...

Naturalmente il tomo della finanziaria è scritto anche in piccolo, con continui riferimenti a leggi e disposizioni già in atto, percentuali di crescita e di debito in proiezione... incassi previsti se...  Non deve essere una lettura facile per nessuno... tanto meno per gli onorevoli deputati che hanno tanto da fare... 

Non meraviglia pertanto che l'on. Calderoli (tra tutti i leghisti di gran lunga il più capace, abile, intelligente, attivo, esperto e concreto... per questo è anche Ministro!...) non l'abbia neppure vista la Finanziaria (non la Legge e le disposizioni )... ma non ha visto neppure il libro che la contiene... tanto che come tutti i suoi colleghi non sapeva nulla del "Lodo Mondadori" che salvava il Premier da finire sotto processo per la sua vertenza con De Benedetti. O non hanno tempo per queste cose, o non se ne intendono, o legano l'asino dove vuole il padrone. 

- E' insufficiente,

Gli esperti economisti dicono che non servirà a nulla la presente finanziaria, al di là di creare malumore e dissenso nei confronti del Governo, perchè non risolve il male da cui è afflitta la nostra Italia: non porterà i benefici previsti, perchè non indica come tagliare la spesa pubblica in modo da chiudere la falla di denaro pubblico che dissangua le casse dello Stato... E' una continua cascata di denaro pubblico che esce dalle casse dello Stato e nessuno ha la volontà seria di fermare questa emorragia.

Se i politici vogliono veramente fare qualcosa di buono è indispensabile innanzitutto fermare la crescita del "debito pubblico" arrivato a 1.900 miliardi di euro e cresce senza sosta di oltre 60 miliardi di  euro all'anno.... nonostante tutti in Italia (ad eccezione della casta politica e dei partiti) stiano tirando la cinghia, i servizi ridotti all'osso, si paghino le medicine e le visite mediche e molti pensionati stiano attingendo a quel piccolo gruzzolo che si sono messi da parte (e con il quale stanno mantenendo i tre milioni di giovani e il 10% di senza lavoro) la nostra economia è a terra, le casse dello Stato continuano a rimanere vuote....  Come mai? Solo Dio lo sa... forse!...

Affinchè uno Stato possa mettersi in sesto dal punto di vista finanziario, la prima cosa da fare è: badare bene a dove si buttano i soldi. Per esempio, intanto si può subito cominciare eliminando tutte le auto blu e "i signori privilegiati" andranno in giro rischiando la vita, come facciamo tutti noi.

Succede invece che si taglia le spese alla Scuola,  alla Sanità, ai Comuni, ai servizi e si continua a sovvenzionare i partiti, i giornali, gli Enti inutili (ne esistono decine), le Province, faraoniche e inutili opere pubbliche, la Rai TV, ecc...

E' una finanziaria che domanda ulteriori sacrifici, con scarsi benefici.

- E' immorale. Perchè:

- fondamentalmente colpisce la povera gente, che stenta già a tirare avanti, con 480 euro al mese;


- non va a chiedere sacrifici anche alle categorie più abbienti: industriali, professionisti, liberi imprenditori, possessori di ville e barche di lusso, Banche, Assicurazioni, capitalisti con proprietà in paradisi fiscali, la classe politica (sono 1.300.000 i politici in Italia che vivono di politica e sulla politica... alla Scilipoti, tanto per capirci);


- scarica su Governo futuro oneri che questo Governo, pur responsabile dei danni, non vuole sobbarcarsi; 


- non favorisce nuova ricchezza: data dall'agricoltura, dall'industria, dal turismo, dalla cultura, dalla potenzialità delle persone;


- non taglia le grandi opere di cui si può fare a meno, tipo TAV o il ponte sullo stretto di Messina, opere immani che metterebbero l'Italia allo stremo, senza portare notevoli benefici.


-  colpisce tutti, ma probabilmente non le aziende del Capo del Governo, che anzi troverà il modo di ricavarne qualche vantaggio.

TAV   ( = Trasporti ad Alta Velocità)

Non entro nel merito dei disordini che stanno verificandosi in questi giorni;  il Governo per non perdere i 650 milioni di contributo europeo si è deciso ad aprire in extremis i cantieri.

La TAV non si deve fare!

Perchè:

- è un impegno economico di cui nessuno è in grado di calcolare i costi, per un tunnel di 50 chilometri sotto le Alpi. Parlano di 20 – di 40 e anche 80 miliardi di euro per i prossimi 20 anni; tanto durerà il lavoro.

E sapendo come vanno le cose in Italia raffazzona e pressappochista succederà che ci metteranno 30 anni a costruirla e i miliardi di euro arriveranno a 100.

- Non la vogliono i milioni di abitanti della Valle di Susa e non la vogliono milioni di Italiani... solo il Governo sembra deciso a volerla.  Da 20 se ne discute e ora per non perdere 650 milioni di euro... niente a confronto dei 40 miliardi di euro, se non più, che alla fine verrà a costare... se pure si riuscirà a finirla (vedi autostrada Salerno- Reggio Calabria).

- Non ha senso fare spese immense per abbreviare di un'ora e mezza un treno merci... e poi quando si arriva in Italia non ci sono più strade che portano all'interno o quelle esistenti sono talmente intasate che non ci si muove più. Che senso ha arrivare un'ora prima e poi aspettare perchè non puoi andare da nessuna parte che tutto è bloccato o dal traffico o dalla burocrazia...

- Non serve la TAV perchè le merci e le persone transitano benissimo anche ora verso la Francia e viceversa e non c'è bisogno di buttare capitali enormi per una struttura che avrà un ritorno incerto e comunque molto al di sotto delle energie e dei capitali profusi.

- In queste grandi opere gli unici a guadagnare sono le ditte appaltatrici, di solito appartenenti al sistema mafioso e aggiudicatesi gli appalti senza alcun bando pubblico. Sono opere troppo appetitose perchè la delinquenza organizzata non ne approfitti. Il nostro Paese si impoverirebbe fino allo stremo per arricchire bande e imprese mafiose.

3° L'astensione del Partito Democratico al voto sull'abolizione delle Province.

L'onorevole Di Pietro aveva faticato le proverbiali sette camicie al fine di inserire all'attenzione del Parlamento la discussione sull'abolizione delle Province e per arrivare al voto.

Sulla carta c'erano i numeri favorevoli alla soppressione.... ma Il PD si è astenuto dal voto, mandando in fumo una proposta che tutti in Italia vedono come opportuna (l'abolizione delle Province) e che il PDL e la Lega vogliono mantenere.

Sembrava, con le Regionali e i Referendum, che il vento fosse cambiato in Italia e in Parlamento... ma il PD come al solito nei momenti cruciali va in soccorso alla maggioranza di Governo. PD e Lega abbaiano come cani contro il Governo ma alla fine con la coda tra le gambe si mettono a cuccia dove il padrone comanda..... i suoi parlamentari mandati tutti a casa, per incapacità e opportunismo interessato. 
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